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La rivoluzione comincia stasera
COL SASSUOLONuovo tecnico, nuovi principi tattici e una squadra ancora alla ricerca della propria identità

Stavolta la partenza è incer-
ta, l’arrivo è di là da venire.
L’Atalanta comincia la sessan-
tanovesima partecipazione al
campionato di serie A nel bel
mezzo di una rivoluzione tec-
nica e tattica, colpevolmente
con un anno di ritardo. Il vero
dopo Gasperini comincia sta-
sera alle 20.45 quando l’arbitro
Crezzini di Siena fischierà il
calcio d’inizio di Atalanta-Sas-
suolo. Tocca a Maurizio Sarri,
un altro maestro di calcio, pla-
smare una nuova squadra pron-
ta ad affrontare il periglioso
campionato con tante concor-
renti che ambiscono al pranzo
di gala, la Coppa Italia e vedre-
mo come finiranno i playoff di
Conference. Adesso il campio-
nato. La formazione atalantina
è una casa in costruzione. Per
ora meccanismi tattici e gioco
sono ancora in fieri e, ovvia-
mente, anche la condizione fi-
sica, situazioni niente affatto
inedite ma quasi programmate.
Un percorso accidentato alme-
no durante le prime partite.
Certo, in giro c’è un certo ma-
lumore soprattutto per il cal-
ciomercato che ha portato in
nerazzurro due acquisti: Gia-
nluca Gaetano e Thomas Kri-
stensen. Manca una settimana
alla chiusura e capiremo si ci
saranno liete sorprese. Accon-
tentiamoci di ciò che passa il
convento e a detta di Giuntoli e
di Sarri non è poco. Oggi con-
fermarsi tra le sette grandi del
campionato sarebbe un buon
traguardo anche perché non
mancano avversarie ambizio-
se.

Per presentare Atalanta-Sas-
suolo si deve inevitabilmente
prendere come riferimento la

partita di giovedì sera con
l’Hapoel, che è stata la prima di
quattro appuntamenti in dieci
giorni: la doppia sfida con gli

israeliani, quella di stasera e lu-
nedì prossimo col Bologna.
Tre su quattro in casa. E’ stata
una prestazione sottotono, po-

vera di contenuti tecnici e ab-
bastanza in confusione sotto
l’aspetto tattico. Squadra oriz-
zontale, quasi mai verticale e

quindi facile preda di un avver-
sario aggressivo, magari un po’
troppo e di tanta corsa, seppur
tecnicamente modesto. Ma in

questa fase della stagione le
squadre con più partite nelle
gambe stanno decisamente me-
glio. E bisogna farsene una ra-
gione, evitando catastrofismi e
paragoni col passato. Eviden-
temente tutti i reparti della
squadra hanno deficit da col-
mare. Carnesecchi già in gran
forma, difesa senza particolari
sbavature ma poco propositi-
va: lenti e prevedibili i due cen-
trali nel cominciare l’azione
dal basso, senza spinta propul-
siva sia Bellanova che Berna-
sconi, a centrocampo spesso
sotto assedio e qui si entra nel
tema Gaetano; è obbligato a far
valere il ruolo di regista senza
timidezze e anche i suoi com-
pagni, Samardzic ed Ederson
soprattutto, non devono la-
sciarlo in balìa delle onde av-
versarie. La sua crescita tattica
sarà fondamentale. E poi chi
segna? Ecco le parole di Sarri,
sperando in De Ketelaere: “Kr-
stovic ha la capacità, quando
subentra, di sparare mezz’ore
da assatanato, fa molto como-
do anche in queste vesti, ma
certe partite le farà da titolare,
adesso Scamacca è al cinquan-
ta per cento della forma”. E va-
le anche per Zalewski e Raspa-
dori. Il Sassuolo, dopo lo stre-
pitoso campionato da neopro-
mossa, tra l’altro sei punti col-
lezionati con i nerazzurri, sta
cambiando: Grosso è passato
alla Fiorentina ed è arrivato
Aquilani. Anche i neroverdi
sono un cantiere in costruzione
con giocatori (Pinamonti e
Thorstvedt) in partenza e infor-
tunati (Berardi e Konè) anche
se il marchio di casa (4-3-3) è
una certezza.

Giacomo Mayer

Maurizio Sarri, clase 1959. L’esordio in panchina nel 1990-1991 sulla panchina dello Stia (Seconda Categoria) Foto Mor
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Benino solo dalla cintola in giù
L’ANDATA DI CONFERENCEDavanti servono idee e coraggio, dietro arrivano già tre clean sheet di fila

I tasselli mancanti da sugge-
rire al direttore sportivo senza
svelarli in pubblico per non of-
fendere chi c'è già e fa quel che
può. L'attacco che sulle fasce
necessità di più intraprendenza
e coraggio nell'osare l'uno con-
tro uno. Last but not least, i
tempi di gioco persi nel pensa-
re troppo a chi darla, quando,
dove, come e perché. Tutte le
verità in tre punti principali e
riassuntivi dell'Atalanta da ro-
daggio, nell'analisi puntuale
quanto sintetica di Maurizio
Sarri a margine degli occhiali
inforcati con l'Hapoel Tel Aviv
nel playoff d'andata di Confe-
rence League.

Anzi no, ne manca uno, ov-
vero una delle non infinite cer-
tezze agostane su una squadra
in costruzione che finora ha so-
li due volti nuovi. La solidità
della fase difensiva, a dispetto
di un certo disagio nel trasfor-
marsi da marcatori sull'uomo a
tre a scrutatori dell'orizzonte
della palla nella linea a quattro
imposta dal nuovo credo. Tra-
dotto, zero gol presi nelle ulti-
me tre uscite, contro Schalke e
Athletic Bilbao le precedenti.
Quindi bene pure il secondo
acquisto, in realtà in prestito
con riscatto condizionato,
Thomas Kristensen, "tattica-
mente da inserire ma indivi-
dualmente efficace" per quan-
to chiusure e diagonali miglio-
ri siano state di un buon Bel-
lanova e di un discreto Kossou-
nou a Scalvini già scavigliato,
e a centrocampo, con Samar-
dzic "a prendere iniziative per
un'ora", "Ederson che deve es-
sere più ordinato anche se è

una presenza costante" e infine
il regista Gianluca Gaetano au-
tore di "una buona prestazio-
ne".

Proprio il napoletano, oltre a
rifornire il tridente e non solo,

vedi il danese che ne ha sgan-
ciata una sporca a fine primo
tempo, di buoni palloni, è risal-
tato molto di più in copertura.
In avvio, per scongiurare guai
da Boateng a rimorchio di

quell'Owusu che ha ubriacato
di fine Bernasconi fino a farlo
ruzzolare a misurare la cotica
erbosa a palmo di naso. Nel fi-
nale, prima della doppia occa-
sione Krstovic-Raspadori, te-

sta e piede a innesco brasiliano
dalla sinistra, annullata dalla
saracinesca di tal Assaf Tzur
che prende a esempio Gigio
Donnarumma del quale condi-
vide la statura, una ripartenza

Alkoukin-Buskila a sinistra da
angolo contro sventata col tac-
kle più pulito mai visto in fallo
laterale. Di sicuro più lindo
della sua attuale conduzione da
meneur-de-jeu.

Se l'ex Cagliari ancora non
detta i ritmi, anche perché la
manovra non è abbastanza ra-
pida e verticale e magari l'at-
trezzo glielo buttano tra i piedi
da raddoppiato manco fosse
Pirlo, c'è un Laki che dalla
mezzala sinistra a volte ne di-
pinge di belle e buone. Per Sca-
macca che si gira dall'area af-
follata, in quel caso e in nessun
altro dietro input di Zalewski
cui si deve il primo pericolo col
sinistro potente ma sbilenco di
seconda, trovando la difesa
contestuale del primo palo. E
per la seccata da fuori del mon-
tenegrino, sostituto del romano
dalla poca autonomia benché
abbastanza in palla, autore del-
la girata sull'esterno della rete
sulla percussione raspadoriana
(che loffia in caduta, però, nel
primo tempo sull'asse tra l'ar-
cenese e Scamaccone...) detta-
ta da Gaetano alle soglie della
chance duplice al novantunesi-
mo. Dietro la retroguardia, poi,
se tipo Odilon l'ivoriano liscia
l'estirada sul la di Leidner, c'è
un Marco Carnesecchi che alza
il braccione per dire no al ter-
minale ospite allo scoccare del
quarto di partita. Alkoukin e
Kraev, altrove, l'hanno impen-
sierito per modo di dire. Un'al-
tra sicurezza dalla cintola in
giù. E in su, bisogna aspettare
il rientro di CDK, oppure an-
che l'innesto di un Noa Lang?

Simone FornoniMarco Carnesecchi, numero uno dell’Atalanta Foto Mor
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Tre piste aperte sul mercato
ZOOM Un esterno offensivo, un centrocampista e un centrale. Giuntoli valuta: “Ma senza assilli”

L’Atalanta resta vigile in que-
sto finale di mercato. Ma senza
l’assillo di dover necessaria-
mente intervenire. E senza fare
strategie legate alla qualificazio-
ne o meno alla fase a girone della
Conference League. “La strate-
gia di mercato è importante a
prescindere dalla Conference. Il
mercato fa la sua strada, saremo
molto attenti, come lo si è stati fi-
nora, se ci saranno delle oppor-
tunità. Però siamo convinti di
avere una squadra competitiva.
I ragazzi stanno seguendo l'alle-
natore, è chiaro che sarà un per-
corso, ci vorrà pazienza, lo sap-
piamo, però sappiamo dove po-
ter arrivare", ha spiegato il di-
rettore sportivo nerazzurro Cri-
stiano Giuntoli, nelle dichiara-
zioni precedenti al match casa-
lingo di giovedì sera contro
l’Hapoel Tel Aviv dei playoff di
Conference League. Ribadendo
quanto già detto nelle varie
esternazioni pubbliche delle ul-
time settimane: “Noi siamo con-
vinti che i ragazzi rappresentino
qualcosa di molto importante,
stanno cambiando tanto e hanno
cambiato tanto il modo di pensa-
re calcio. In questo momento
mancano De Ketelaere e Sule-
mana, sull'esterno, però, abbia-
mo Raspadori, Zalewski, ma an-
che altri ragazzi possono gioca-
re in quella posizione. Però è
chiaro che siamo molto attenti al
mercato”.

Nei radar nerazzurri restano
tre possibili innesti in tre diversi
ruoli. Si continua a seguire un

possibile rinforzo in difesa, dove
si è fermato anche Scalvini per
una caviglia girata nelle fasi ini-
ziali contro l’Hapoel, altro stop
nel reparto arretrato dopo quello
di Isak Hien, e la coperta sembra
corta nelle rotazioni dei centrali,
con il profilo di Alessio Roma-
gnoli, fedelissimo di Sarri negli

anni alla Lazio, che resta moni-
torato, anche se nel mirino dei
ricchi club del Qatar.

Per il centrocampo si conti-
nua a valutare un possibile inse-
rimento per aumentare le rota-
zioni, anche se a chiudere il cer-
chio dovrebbe essere la confer-
ma di Ibrahim Sulemana, in un

reparto dove ci sono anche il ca-
pitano De Roon e Pasalic.

Per l’attacco resta la possibi-
lità di inserire un ulteriore ester-
no offensivo per la fascia sini-
stra, anche se l’idea Sebastiano
Esposito finora non è decollata e
neppure quella dell’olandese
Noa Lang, giocatori che i rispet-

tivi club, Cagliari e Napoli, in-
tendono cedere a titolo definiti-
vo per 20 e 25 milioni, mentre
per l’Atalanta sarebbero interes-
santi solo per un prestito annuale
oneroso e un eventuale diritto di
riscatto tra un anno.

Nell’ultima settimana di mer-
cato però può cambiare tutto, so-

prattutto per Esposito separato
in casa con gli isolani. Discorso
analogo per l’argentino Nico
Gonzalez, portato due anni fa
proprio da Giuntoli alla Juven-
tus, reduce da una positiva sta-
gione all’Atletico Madrid che lo
rivorrebbe: Giuntoli ci sta pen-
sando ma il 28enne ex viola vor-
rebbe continuare a giocare in
Champions.

Sul fronte uscite il 24enne
centrocampista Samuel Giova-
ne saluta definitivamente il ne-
razzurro senza aver mai esordito
in prima squadra, andando a tito-
lo definitivo al Catanzaro, men-
tre il bomber serbo 22enne Van-
ja Vlahovic dovrebbe accasarsi
in prestito al Mantova dove ritro-
verebbe come allenatore Fran-
cesco Modesto che lo ha plasma-
to nel biennio in U23 in C. Da va-
lutare il futuro prossimo di Fede-
rico Cassa: il 20enne trequartista
comasco, utilizzato da Sarri nel-
l’assalto finale contro l’Hapoel,
può rimanere come settimo of-
fensivo, facendo la spola con
una U23 (sarebbe il terzo anno
consecutivo in seconda squa-
dra), almeno fino a gennaio, col-
mando nelle prossime settimane
l’assenza di Kamaldeen Sule-
mana. Ma lo vogliono in prestito
diverse squadre di B e persino il
Venezia neopromosso in A. De-
cisivo per Cassa sarà il passag-
gio del turno in Conference: il
doppio impegno settimanale
suggerirebbe di tenerlo in neraz-
zurro fino almeno a gennaio.

Fabrizio Carcano

Noa Lang, esterno offensivo del Napoli Foto Mor
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Primi lampi di Kristensen
VOLTI NUOVI Esordio con la maglia dell’Atalanta, ma servirà del tempo per vederlo al top

La stagione dell'Atalanta è iniziata
nella notte di giovedì 20 agosto quando
alla New Balance Arena i nerazzurri
non sono andati oltre uno scialbo 0-0
contro gli israeliani dell'Hapoel
Tel-Aviv. Una sfida senza gol e con po-
che emozioni degne di nota che ha dato
ufficialmente il via alla stagione della
'nuova' Dea targata Maurizio Sarri. E
giusto per restare in tema di nuovi, ap-
punto, in campo si sono visti entrambi i
giocatori arrivati in estate dal mercato.
Gaetano ha agito, come da copione, in
qualità di regista di centrocampo restan-
do in campo per tutti i novanta minuti. A
gara in corso, invece, è scoccata anche
l'ora di Thomas Kristensen, difensore da
pochi giorni approdato in nerazzurro
dall'Udinese. Il classe 2002 è entrato in
gioco nel primo tempo, precisamente al
26', quando l'Atalanta è stata costretta a
spendere il primo cambio a causa del-
l'infortunio di Giorgio Scalvini, uscito
dopo aver subito un colpo alla caviglia
ad inizio partita. Kristensen si è così
piazzato al centro della difesa a quattro,
collocandosi sul centro-sinistra e al
fianco di Kossounou. Al netto di una
conclusione velleitaria dalla lunga di-
stanza, il nuovo centrale atalantino, che
in occasione della sua nuova avventura
in quel di Bergamo ha scelto di indos-
sare la maglia numero 31, ha disputato
una partita accorta e ordinata, senza sba-
vature e priva di macchie nel corso dei
quasi settanta minuti giocati davanti al
suo nuovo pubblico. Un battesimo sicu-

ramente importante da parte di un cal-
ciatore reduce da un'esperienza a Udine
dove si è sempre districato in una difesa
a tre, abito tattico ormai abbandonato
anche dalla Dea dopo ben dieci lunghe
stagioni. Con Sarri al timone, infatti, è
cambiata la musica, così come il modo
di fare e di pensare calcio. Per questo
motivo sarà necessario un periodo di
adattamento, come lo stesso tecnico ne-
razzurro ha precisato nel corso della
conferenza stampa post partita: "Kri-
stensen ha fatto un paio di allenamenti,
mentre di reparto uno spezzone da 20
minuti. Dal punto di vista tattico non è
ancora inserito". Morale della favola,
lavori in corso ancora da completare.
Anche e soprattutto per il difensore da-
nese chiamato a prendere le misure ne-
cessarie ad un nuovo abito tattico. Stia-
mo comunque parlando di un profilo
molto forte fisicamente, abile in marca-
tura e nel gioco aereo. Di conseguenza
nelle logiche delle rotazioni all'interno
del reparto il ragazzo nativo di Aarhus
tornerà sicuramente utile, grazie anche
alla sua esperienza con il calcio italiano:
da infatti tre anni è presenza costante sul
palcoscenico della Serie A e c'è da cre-
dere che possa avere tutti i requisiti per
rendere il suo periodo di apprendistato il
più breve possibile. Del resto, nei suoi
confronti l'Atalanta ha perfezionato un
investimento molto pesante. 27 milioni
di euro bonus compresi. La Dea ci crede
eccome.

Michael Di Chiaro Thomas Kristensen, danese, arrivato dall’Udinese Foto Mor
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-HAPOEL
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FACCE DA STADIO: SEDUTA A PORTE APERTE
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LE IMMAGINI DI ATALANTA-HAPOEL TEL AVIV
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Il nuovo centro di gravità permanente
PRIMO PIANO Gaetano: qualità, letture e tempi per guidare la costruzione nerazzurra

Non è stato l’acquisto più ru-
moroso dell’estate, ma potrebbe
diventare uno dei più significati-
vi nella costruzione della nuova
Atalanta.

Gianluca Gaetano è arrivato a
Bergamo quasi in punta di piedi,
acquistato a titolo definitivo dal
Cagliari, ma con una caratteristi-
ca che lo distingue da buona par-
te degli altri centrocampisti a di-
sposizione di Maurizio Sarri: la
capacità di dare ordine al gioco
attraverso il pallone. Non soltan-
to qualità tecnica, dunque, ma
letture, tempi e capacità di inter-
pretare più funzioni all’interno
della stessa partita. Esattamente
ciò che serve a un allenatore che
della qualità della costruzione ha
fatto uno dei cardini della pro-
pria idea di calcio.

Classe 2000, Gaetano arriva
alla vera stagione della maturità
dopo un percorso tutt’altro che
lineare. Cresciuto nel settore
giovanile del Napoli, dove ini-
zialmente era soprattutto un gio-
catore offensivo, ha progressi-
vamente arretrato il proprio rag-
gio d’azione. Trequartista, mez-
zala, esterno offensivo e infine
centrocampista centrale: una
trasformazione che racconta
molto delle sue caratteristiche.

L’esperienza alla Cremonese,
culminata con la promozione in
Serie A nel 2022, gli ha permes-
so di aggiungere continuità e re-
sponsabilità al talento; quella
con il Napoli gli ha regalato an-
che uno Scudetto e l’assaggio
della Champions League, prima
che Cagliari diventasse il luogo
nel quale trovare definitivamen-
te spazio e maturità.

In Sardegna Gaetano ha com-
pletato soprattutto la propria

evoluzione da centrocampista.
Non ha perso l’istinto del gioca-
tore offensivo (rimangono il tiro
dalla distanza, l’ultimo passag-
gio, la capacità di ricevere tra le
linee e accompagnare l’azione)
ma ha imparato a giocare sempre
più lontano dalla porta avversa-
ria. Una trasformazione che non
è passata inosservata a Sarri e al-
la dirigenza atalantina.

Cristiano Giuntoli, presen-
tandolo, ha sottolineato proprio
il recente cambio di posizione
del giocatore e la fiducia riposta
in lui insieme all’allenatore.

Il punto, allora, è capire cosa
Sarri veda realmente in Gaetano.
La risposta sembra essere so-
prattutto una: un regista.

Nella nuova Atalanta schiera-
ta con il 4-3-3, il ventiseienne
campano è stato provato davanti
alla difesa, con due mezzali ai
suoi lati. Il vertice basso non è
semplicemente il giocatore inca-
ricato di ricevere il primo pas-
saggio dei centrali: deve deter-
minare ritmo e direzione del pos-
sesso, offrire continuamente una
linea di scarico, giocare sotto
pressione e soprattutto capire
quando accelerare verticalmen-
te e quando invece consolidare il
possesso.

È qui che Gaetano può rappre-
sentare una delle scommesse tat-
tiche più interessanti della sta-
gione atalantina. Non è un regi-
sta classico, cresciuto per tutta la
carriera davanti alla difesa, e
proprio per questo porta con sé
qualcosa di diverso. Quando ri-
ceve ha una naturale predisposi-
zione a guardare in avanti. Può
trovare la mezzala alle spalle
della prima pressione, cercare
direttamente l'attaccante tra le li-

nee oppure condurre qualche
metro per attirare un avversario e
liberare un compagno. La for-
mazione da trequartista emerge
nella qualità del primo controllo
e nella sensibilità con cui riesce a
interpretare gli spazi centrali.

Sarri dovrà però completarne
la trasformazione. Nel suo cal-
cio il regista è anche un equili-
bratore: deve conoscere le di-
stanze tra i reparti, orientare la
pressione, garantire copertura
preventiva e permettere alla
squadra di rimanere corta quan-
do perde il pallone. Gaetano
stesso ha raccontato come l'alle-
natore gli abbia chiesto equili-
brio e una squadra il più possibi-
le corta e alta. Il lavoro più im-
portante, quindi, potrebbe ri-
guardare proprio ciò che accade
senza pallone e immediatamente
dopo averlo perso.

Il vantaggio dell’Atalanta è
poterlo inserire in un centrocam-

po ricco di caratteristiche com-
plementari. Éderson può garan-
tire strappi, aggressività e coper-
tura di campo; Samardi aggiun-
ge qualità tra le linee e nell’ulti -
mo terzo. Gaetano può diventare
il giocatore chiamato a collegare
queste diverse anime, abbassan-
dosi in costruzione e consenten-
do alle mezzali di occupare po-
sizioni più avanzate. In determi-
nate situazioni potrebbe inoltre
trasformarsi lui stesso in mezza-
la, lasciando il centro a un com-
pagno maggiormente difensivo:
la sua duttilità offre a Sarri diver-
se possibilità anche a gara in cor-
so.

Qualche indicazione è arriva-
ta già dalla Conference League.
Nel pareggio per 0-0 contro
l’Hapoel Tel Aviv, prima partita
ufficiale della stagione, Sarri lo
ha schierato dal primo minuto
nel centrocampo completato da
Éderson e Samardzic. L’Atalan -

ta ha controllato maggiormente
il pallone ma ha faticato a tra-
sformare il possesso in occasio-
ni, soprattutto contro un avver-
sario compatto, prudente e pron-
to a ripartire.

Una partita che ha mostrato
inevitabilmente anche i margini
di crescita di un sistema ancora
in costruzione. Ed è proprio in
partite del genere che il ruolo di
Gaetano diventa centrale. Con-
tro blocchi bassi e organizzati, al
regista non basta garantire una
circolazione pulita: deve riusci-
re a modificare continuamente
l’angolo della costruzione, velo-
cizzare il possesso e riconoscere
il momento nel quale rompere
una linea. Ricezione orientata,
passaggio verticale e gioco a
uno-due tocchi saranno proba-
bilmente alcuni dei dettagli sui
quali Sarri insisterà maggior-
mente. La ricerca è quella di un
calcio meno orizzontale e più as-

sociativo, capace di creare supe-
riorità attraverso posizione e ve-
locità della palla.

La sensazione è che l’Atalan -
ta non abbia acquistato Gaetano
per aggiungere semplicemente
un altro centrocampista alla ro-
tazione. Lo ha preso per provare
a cambiarne definitivamente la
dimensione.

A 26 anni, dopo 93 presenze
in Serie A prima del trasferimen-
to a Bergamo, il talento cresciuto
a Napoli si trova davanti all’oc -
casione più importante della car-
riera, non più giovane promessa
alla ricerca della collocazione
ideale, ma possibile elemento
strutturale di una squadra chia-
mata ad assimilare rapidamente
un'identità nuova.

Sarri, da questo punto di vista,
potrebbe essere l’allenatore giu-
sto nel momento giusto. La sto-
ria del tecnico toscano racconta
quanto il vertice basso sia deter-
minante nelle sue squadre: non
necessariamente il calciatore più
appariscente, spesso però quello
dal quale dipende il funziona-
mento dell’intero sistema. Gae-
tano dovrà imparare a pensare
prima ancora che il pallone arri-
vi, a muovere i compagni attra-
verso le proprie scelte e a trasfor-
mare la tecnica individuale in or-
ganizzazione collettiva.

Il talento, del resto, non è mai
stato il problema. Da trequartista
vedeva la porta, da mezzala ha
imparato a vedere gli spazi. Ora
Sarri gli chiede qualcosa in più:
vedere l’intera squadra. Se riu-
scirà a farlo con continuità, l’ac -
quisto apparentemente meno ap-
pariscente dell’estate potrebbe
diventare uno dei più importanti.

Daniele Mayer

Gianluca Gaetano, arrivato in estate dal Cagliari Foto Mor
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Aquilani in cerca di risposte
GLI AVVERSARI Subito un esame di maturita per i neroverdi. Bowie guiderà l’attacco

Il campionato del Sassuolo
riparte da una trasferta che non
concede margini di distrazio-
ne. Domenica 23 agosto, alle
20.45, i neroverdi saranno di
scena alla New Balance Arena
contro l’Atalanta, per la prima
giornata della Serie A
2026/27. Un debutto compli-
cato, ma anche un test ideale
per capire a che punto sia il
nuovo Sassuolo e quanto rapi-
damente la squadra di Alberto
Aquilani sia riuscita a trasfor-
mare il lavoro estivo in un'i-
dentità riconoscibile. La cam-
pagna acquisti neroverde ha
seguito una linea precisa: am-
pliare le alternative e inserire
giocatori capaci di alzare il li-
vello tecnico senza snaturare la
filosofia societaria. Tra i nuovi
arrivi figurano Obrador, giun-
to dal Benfica con il diritto di
riscatto, e diversi elementi
rientrati sempre dai prestiti. A
questi si sono aggiunti innesti
più giovani e di prospettiva, tra
cui Adzic dalla Juventus e Do-
mínguez dal Bologna, oltre a
Bowie, proveniente dal Vero-
na. Il mercato, tuttavia, non è
ancora necessariamente chiu-
so: la sessione estiva terminerà
infatti il primo settembre. Sul
fronte delle uscite, invece, la
rosa ha perso alcuni elementi.
Tra i trasferimenti figura
Muharemovic, passato al
Leeds, mentre diversi giocato-
ri hanno terminato prestito o
contratto. Il giudizio comples-
sivo è dunque quello di un
mercato ancora in evoluzione.
Il Sassuolo ha mantenuto una
forte componente di talento e
prospettiva, ma dovrà verifica-
re rapidamente la tenuta della
rosa soprattutto nei ruoli in cui
esperienza e continuità posso-
no fare la differenza. La curio-

sità principale riguarda la nuo-
va impostazione tattica nel
4-3-3 di Aquilani. Le indica-

zioni della vigilia suggerisco-
no una squadra costruita per
avere qualità nel palleggio e

presenza tra le linee, con Matic
candidato a rappresentare il ri-
ferimento centrale del centro-

campo e Bakola e Adzic in po-
sizione più avanzata. Davanti,
Volpato e Laurienté dovrebbe-

ro agire alle spalle di Bowie, al
momento favorito su Pina-
monti. Il punto di forza può es-
sere proprio la qualità tecnica
del reparto offensivo. Laurien-
té garantisce accelerazioni e
capacità di attaccare l'uno con-
tro uno, mentre Volpato può
muoversi tra le linee e creare
superiorità. La presenza di una
punta come Bowie, qualora
confermata, offre invece una
soluzione più verticale. Il pro-
blema, soprattutto contro l'A-
talanta, sarà riuscire a mante-
nere equilibrio. A Bergamo
non basterà avere il pallone:
serviranno ritmo, aggressività
nelle seconde palle e soprattut-
to capacità di uscire dalla pri-
ma pressione. L'undici di Sarri
tende infatti a trasformare ra-
pidamente il recupero del pal-
lone in un'occasione per attac-
care gli spazi. La chiave sarà la
gestione delle distanze. Se i
neroverdi riusciranno a mante-
nere corta la squadra, proteg-
gere la zona centrale e contem-
poraneamente trovare Lau-
rienté e Volpato alle spalle del-
la prima linea atalantina, po-
tranno creare problemi alla
squadra di casa. Al contrario,
concedere campo tra centro-
campo e difesa potrebbe di-
ventare estremamente rischio-
so. L'Atalanta parte inevitabil-
mente con i favori del prono-
stico, ma il Sassuolo può af-
frontare questa sfida con un'ar-
ma importante: la leggerezza
di chi ha tutto da dimostrare.
Per Aquilani sarà soprattutto
una verifica dell'organizzazio-
ne, per i nuovi acquisti l'occa-
sione di entrare subito nel pro-
getto, per il gruppo un primo
appuntamento con la nuova
Serie A.

Norman SettiKieron Bowie, attaccante scozzese, prelevato dal Verona per 10 milioni più bonus Foto Mor
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Milan, prima di Amorim in Serie A
SERIE A, LE ALTRE PARTITE Domani per il Gasp c’è l’ostacolo Fiorentina. Lazio a Bologna

OGGI

20:45 TORINO - MILAN (DAZN/SKY)
La beffa sul fotofinish del campionato scorso, scon-

fitta a San Siro, con il Cagliari, è valsa la panchina
ad Allegri e la qualificazione alla Champions ai ros-
soneri, costretti allora a tirare una riga e ricomin-
ciare da capo. Per il terzo anno consecutivo dun-
que il Milan si appresta ad una nuova rivoluzione:
cambio tecnico in panchina e diversi movimenti sul
mercato, sia in entrata che in uscita. Ad oggi di ces-
sioni ne son state fatte ben poche, soprattutto di
pezzi da novanta come Leao, con almeno un piede
già fuori da Milanello. Le certezze però sono gli in-
vestimenti di una società apparentemente, solo
apparentemente, ritrovata e coinvolta ed il nuovo
indirizzo tecnico firmato Ruben Amorim. Il mister
portoghese e il suo fedele 3-4-2-1 dovrebbero
quantomeno sulla carta regalare più vivacità, dina-
micità e creatività alla proposta di gioco. L’incogni-
ta resta la tenuta difensiva, date le caratteristiche
non propriamente da rincorritori e da difensori in
campo aperto dei vari Gabbia e Pavlovic. Il capitale
però è stato investito, e anche parecchio, e di alibi
non ce ne sono più: questo Milan è ad oggi, con
Leao ancora in rosa, più forte dello scorso anno. Il
piazzamento Champions dovrebbe essere il mini-
mo sindacabile e, parole del nuovo tecnico: “Se ti
chiami Milan devi puntare allo scudetto”. Non resta
che carpire dalle prime uscite quanto questo nuo-
vo gruppo possa puntare in alto. Incroci del desti-
no, il nuovo capitolo rossonero si aprirà su un cam-
po storicamente rognosissimo contro una vecchia
conoscenza quale è Ignazio Abate, terzino titolare
del Milan campione d’Italia 2010-11, proprio sotto
la guida dell’ormai ex coach Allegri. A 39 anni il gio-
vane allenatore campano esordirà su una panchi-
na di Serie A dopo l’ottima stagione in B con la Juve
Stabia, trascinata sino alla semifinale play-off. Da
capire quali possano essere le ambizioni di questo
gruppo, già rodato e con qualche nuovo innesto
che desta molta curiosità, primi su tutti il classe
2003 Fitz-Jim e Comuzzo, in cerca di riscatto dopo
una stagione ombrosa a Firenze. Si può far meglio
degli scorsi 12º e 11º posto? Lo scopriremo.

TORINO: Mascardi, Comuzzo, Coco, Comert, Pe-
dersen, Gineitis, Fitz-Jim, Cacciamani, Casadei,
Vlasic, Simeone. All. Abate.

MILAN: Maignan, Gila, Gabbia, Pavlovic, Chu-

kwueze, Modric, Rabiot, Bartesaghi, Saelemae-
kers, Loftus-Cheek, G. Ramos. All. R. Amorim.

DOMANI

18:30 BOLOGNA - LAZIO (DAZN)
Novità in panchina anche in casa Bologna e Lazio:

Tedesco al posto di Italiano e Gattuso per Sarri.
Termina dunque dopo 2 anni e uno storico titolo, la
Coppa Italia 2024-25, il ciclo Italiano in quel di Bo-
logna, una città a cui tanto ha regalato e che tanto
gli ha dato. Atterra in Piazza Grande Domenico Te-
desco, che dopo le ottime esperienze in Germania

ne ha inanellate di non indimenticabili prima con la
nazionale belga e poi, nell’ultimo anno, con il Fe-
nerbahce, da cui è stato esonerato a sorpresa no-
nostante la vittoria della Supercoppa turca. Anche
sponda ospite il neo-tecnico non vive certamente
una parabola ascendente, come testimoniato, ahi-
noi, dal clamoroso, ulteriore, mancato approdo
dell’Italia all’ultima Coppa del Mondo. Gattuso
avrà voglia di rivalsa ma d’altronde, se il tuo so-
prannome è Ringhio, di certo non sei uno che non
fugge dalla battaglia, tanto è vero che si è fatto ca-
rico di un compito a dir poco scomodo come quello
di guidare la Lazio in quello che sarà ancora un cli-
ma di grande apatia e desolazione, con la rinno-
vata contestazione della tifoseria nei confronti del-
la presidenza Lotito. Due squadre tutte da svelare:
si potrà ambire a lottare per un piazzamento eu-
ropeo?

BOLOGNA: Skorupski, Zortea, Vitik, Heggem, Mi-
randa, Moro, Ferguson, Orsolini, Bernardeschi,
Rowe, Dovbyk. All. Tedesco.

LAZIO: Mandas, Marusic, Doekhi, Provstgaard,
Pedraza, Taylor, Rovella, Frattesi, Cancellieri,
Dia, Zaccagni. All. Gattuso.

20:45 ROMA - FIORENTINA (DAZN)
Il Gasp, al primo anno di Trigoria, è subito riuscito a

riportare la Roma in Champions, a distanza di 6 an-
ni dall’ultima apparizione. Se ben abbiamo impa-
rato a conoscere l’ex tecnico atalantino, questa
stagione vorrà sicuramente alzare l’asticella, an-
dando il più lontano possibile in Europa e confer-
mando il piazzamento tra le prime 4. Facile a dirsi e
meno a farsi considerando la pesantezza del dop-
pio impegno, soprattutto se di mezzo alla settima-
na c’è la Champions, e il certo spirito di rivalsa di
due grandi ferite, Juve e Milan. Per fare ciò ecco
infatti gli innesti di profili internazionali come Mo-
lina, il giovane talentino Rodrigo Mora e Kouliera-
kis. Nonostante i loro tesseramenti però la coperta
risulta ancora corta in alcune zone del campo e bi-
sognerà sicuramente operare ancora in entrata.

Chi di colpi ne ha già fatti tanti e a sufficienza è la
Fiorentina, completamente ridisegnata dai colpi di
mercato di Paratici e dai dettami tattici di Grosso.
Lo scorso anno è stato troppo brutto per essere ve-
ro e un dirigente navigato come Paratici ha fatto
esattamente ciò che doveva: ridare passione ed
euforia ad un popolo fervido come quello viola.
Dragusin, Atta, apparso già molto brillante e ben
inserito nel precampionato, Jimenez, Oulai, Viery,
Valdepenas, Joao Mario, Pellegrino e, dulcis in
fundo, Franco Mastantuono, direttamente dal Real
Madrid. Più che discreto verrebbe da dire. Il tifoso
viola con una campagna acquisti simile non può
fare altro che leccarsi i baffi e guardare al futuro
con un entusiasmo alle stelle.

ROMA: Svilar, Mancini, N’Dicka, Hermoso, Molina,
Konè, Cristante, Wesley, Soulè, Dybala, Malen.
All. Gasperini.

FIORENTINA: De Gea, J. Mario, Dragusin, Viery,
Valdepenas, Ndour, Fagioli, Atta, Mastantuono,
Gudmundsson, Kean. All. Grosso.

Leonardo Bosco

Ruben Amorim, nuovo allenatore del Milan Foto Mor
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PRIMO PIANO Dopo la promozione, i giallorossi puntano su continuità, vivaio e forte dna territoriale

Rugby Bergamo, in A per restarci
BERGAMO - Non vuole essere una meteora il
Rugby Bergamo 1950, tornato in serie A dopo
un’assenza di 35 anni. Promozione arrivata dai
playoff, vincendo il derby contro il Brixia, co-
struita con un lungo lavoro di programmazione,
basato su un florido settore giovanile da 500 ra-
gazzi, dai bambini alla under 19, tutti a chilome-
tro zero, e pianificata fino alla galoppata della
scorsa stagione. E adesso il Rugby Bergamo,
sponsorizzato Italian Floor Design, non vuole
smettere di correre e punta a diventare una solida
realtà di A, partendo dalla conferma dell’head
coach Roberto Schipani e da quello dell’intero
organico dell’ultimo campionato, compresi i due
giovani stranieri: il 22enne mediano di mischia
italo-argentino Valentino Salto e il 21enne pilo-
ne australiano Jack Cesare.

Atteso anche un terzo innesto da un altro con-
tinente: il profilo sarebbe sempre quello di un gio-
vane emergente, affamato, con voglia di crescere,
proveniente dall’Argentina o dall’Australia.

Intanto gli oltre cinquanta giocatori della pri-
ma squadra da martedì hanno ripreso a sudare per
una preparazione estiva intensa da due mesi di la-
voro e test amichevoli.

In realtà la squadra giallorossa sponsorizzata

Italian Floor Design non ha praticamente mai
smesso di lavorare, con continue sessioni di al-
lenamenti estivi per tutto il mese di luglio, nono-
stante il caldo.

Poi due sole settimane di stacco e da martedì il
ritorno a sudare, agli ordini dell’head coach Ro-
berto Schipani, che ha guidato la compagine gial-
lorossa nella scorsa trionfale stagione culminata
con la vittoria dei playoff di B e la riconquista del-
la seria A che mancava dal 1991.

“Abbiamo ricominciato il 17 agosto dopo aver
staccato soltanto per due settimane. Abbiamo la-
vorato tutta l’estate e abbiamo anticipato di una
settimana la preparazione, grazie alla disponibi-
lità di tutti i nostri giocatori. Sintomo di un grup-
po maturo, responsabile e unito: abbiamo avuto
una risposta fantastica da questo gruppo di ra-
gazzi che ha davvero a cuore quanto ha raggiun-
to alla fine della scorso campionato, ovvero la se-
rie A. I giocatori sono tutti consapevoli della fa-
tica fatta la scorsa stagione e altrettanto del fatto
che servirà persino qualcosa in più in serie A.
Sappiamo che abbiamo avuto la bicicletta e ora
dobbiamo pedalare ancora di più, perché non vo-
gliamo essere una meteora in A, vogliamo essere
una squadra di A”, spiega con determinazione

Schipani, direttore tecnico e head coach della pri-
ma squadra della Italian Floor Design Bergamo,
punta di un iceberg di 500 tesserati, praticamente
tutti bergamaschi, dai bambini fino alla under 19
diventata il serbatoio della serie B lo scorso anno
e della serie A nella stagione alle porte, grazie al
consolidato progetto Orobic Rugby Team, una
franchigia che dalla under14 coinvolge i ragazzi
del territorio grazie alla sinergia del Rugby Ber-
gamo con le squadre di Ambivere, Comun Nuo-
vo, Orio, Seriate, Trescore e Zogno.

“Non vogliamo snaturare quanto costruito lo
scorso anno, con il nostro organico ‘made in Ber-
gamo’. E saliranno anche altri ragazzi dalle gio-
vanili: il senso di appartenenza a questa maglia e
a questo territorio fanno la differenza per noi”,
chiosa Schipani.

Che avrà altre quattro settimane piene di lavo-
ro prima delle amichevoli prestagionali contro i
bresciani dell’Oltremella di serie B il 13 settem-
bre, quindi il week end del 20 il triangolare a Imo-
la contro il Modena e il Romagna, formazioni di
A, a seguire il 27 il test contro il San Mauro To-
rinese di B e infine il 4 ottobre l’ultimo test contro
Piacenza.

Poi domenica 18 ottobre alle 15.30 via alla se-
rie A, con l’impegno casalingo allo Sghirlanzoni,
in via Pizzo della Presolana, contro il Rugby
Monferrato.

L’ambizione del Rugby Bergamo 1950, come
spiega il presidente giallorosso Antonio Musco,
da un punto di vista sportivo è mantenere la serie
A conquistata sul campo, ma guardando al futuro,
continuando a crescere come base a livello gio-

vanile e conseguentemente anche nell’affetto e
nella passione dei tifosi bergamaschi, grazie al
dna bergamasco della società e della squadra.

“Abbiamo una struttura societaria, dirigen-
ziale e tecnica che ci consente di puntare a rima-
nere in serie A, sapendo di avere tutti i crismi per
potercela giocare. La nostra prima squadra da
un punto di vista tecnico è naturalmente il nostro
orgoglio perché composta da ragazzi cresciuti
nelle nostre giovanili, qui a Bergamo o tramite il
progetto Orobic Rugby Team per cui dalla U14
sei squadre della nostra provincia, Ambivere,
Comun Nuovo, Orio, Seriate, Trescore e Zogno,
si uniscono in un’unica franchigia diventando
così una fucina inesauribile di giocatori. Nella
scorsa finale dei playoff abbiamo schierato 21
giocatori provenienti dalle nostre giovanili su
23: è questo dato che ci identifica”, sottolinea
con orgoglio il presidente Musco.

Che guarda avanti tracciando la rotta della con-
tinuità garantita dal ‘Made in Bergamo’ di questo
progetto non solo sportivo: “Noi vogliamo anda-
re avanti su questa strada, facendo crescere la
nostra base, nelle scuole e nei quartieri di Ber-
gamo, facendo conoscere questo gioco che va be-
ne per tutti i bambini e ragazzi e insegna valori e
regole di vita, a cominciare dal rispetto, sempre,
per l’avversario. Abbiamo un nostro dna berga-
masco e vogliamo continuare così, anche ora che
siamo in A, una serie che questi ragazzi si sono
guadagnati sul campo e che ora si possono gio-
care. Il nostro obiettivo è mantenere la serie A
con questi ragazzi”, chiosa Musco.

Fabrizio Carcano

Il presidente Musco
Antonio Musco col sindaco Elena Carnevali
e l’assessore Marcella Messina
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